
BORGO VAL DI TARO

66° Raduno Sezionale Alpini

16-17-18 Giugno 2017
Sezione di Parma 
Gruppo di Borgo Val di Taro

Sezione di Parma

Comune di
Borgo Val di Taro



66°  RADUNO SEZIONALE



BORGO VAL DI TARO



66°  RADUNO SEZIONALE



BORGO VAL DI TARO

SALUTO DEL PRESIDENTE SEZIONALE

A voi cari fratelli Alpini, Amici e Ospiti tutti che decidere-
te di condividere, con noi, ‘Penne Nere’, i momenti di Me-
moria e di festa, in occasione del 66° Raduno della Sezione 
A.N.A. di Parma, porgo i più sinceri saluti ed il più vivo 
benvenuto. Gli Alpini Parmensi e della Lunigiana tornano 
a Borgo Val di Taro a 29 anni dalla precedente, analoga, 
manifestazione Sezionale, e ad 83 dal primo raduno che 
gli Alpini della Provincia di Parma organizzarono e per il 
quale scelsero, per ospitarlo, proprio il capoluogo dell’alta 
Val Taro. Com’è noto per noi Alpini fare ‘Memoria’ è una 
componente del nostro DNA ed il tornare nei luoghi che 
furono teatro del 1° incontro delle ‘Penne Nere’ parmen-
si non è un’emozione da poco. L’occasione offrirà grandi 

opportunità a chiunque vorrà prendere parte alla manifestazione; ricorderemo 
grandi Alpini e grandi uomini, vivremo momenti di ‘Ricordo’ intensi, nella speranza 
di coinvolgere  e condividere i ‘Valori’ sui quali poggiano le fondamenta dell’A.N.A. 
da quasi un secolo, oltre che con le rappresentanze del ‘Mondo Alpino’, anche con 
la cittadinanza dell’alta Val Taro; partecipazione, questa, che renderebbe onore alla 
manifestazione ma, che soprattutto gli conferirebbe il ‘valore aggiunto’.
In attesa di potervi accogliere personalmente, spero numerosi, a Borgotaro i prossi-
mi 17 e 18 giugno, non mi resta che ringraziare il Capogruppo Paolo Rampini e tutti 
i suoi Alpini per l’impronta data all’organizzazione dell’evento, all’Amministrazione 
Comunale, con a capo il Sindaco Diego Rossi, sempre vicino agli Alpini, agli abitan-
ti di Borgotaro e rinnovare l’esortazione, a tutti, di partecipare numerosi, garantendo 
una bella amalgama di ricordo doveroso ma, anche di festa. Vi abbraccio, quindi, 
con l’affetto che molti di Voi conoscono e che ad altri sono impaziente di trasmette-
re per l’occasione.        
W l’Italia, W gli Alpini, W la Sezione A.N.A. di Parma! 

Il Presidente Sezione A.N.A. Parma
Roberto Cacialli
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SALUTO DEL SINDACO

Il Comune di Borgo Val di Taro e tutta la sua cittadinanza 
sono onorati di ospitare il 16,17,e 18 Giugno il Raduno 
Sezionale del Gruppo Alpini della Provincia di Parma.

Tutti conosciamo l’importanza del corpo degli Alpini 
nella storia del nostro Paese, il valore ed il sacrifico che 
questo Corpo ha prestato al servizio della nazione , in 
tempo di guerra ed anche in tempo di pace. Ricorrono in 
questo triennio le commemorazioni legate al Centenario 

della “Grande Guerra “ del ‘15-’18 : questo rende ancora più importante il dovere 
del ricordo dei nostri caduti , delle “Penne Mozze”, il dovere della testimonianza del 
valore della pace. Va per questo ricordato anche l’impegno degli Alpini nelle tante 
missioni internazionali per portare aiuti e pacificazione nei difficili scenari nei quali 
il nostro Paese è stato impegnato in questi anni. 

Sappiamo bene anche quanto sia importante il ruolo dell’Associazione Alpini all’in-
terno del mondo del volontariato e della Protezione civile. In occasioni di emergen-
ze, terremoti, frane , alluvioni, ovunque i cittadini abbiano bisogno di una mano , le 
“Penne Nere” sono presenti , con generosità e calore : sono, sempre, un riferimento 
per tutti i cittadini. Abbiamo toccato con mano questa loro presenza, anche in si-
tuazioni di impegno per il nostro territorio.  Per tutto questo, agli Alpini va il nostro 
ringraziamento, per il loro modo di essere sempre a disposizione, un modello di 
cittadinanza attenta e pronta a dare una mano ovunque serva , con spirito di abne-
gazione e grande capacità di organizzazione. 

Sarà quindi una grande gioia per tutta Borgotaro avere la presenza dei tanti Alpini 
che ci onoreranno della loro visita e riempiranno di festa e di passione le nostre vie. 
Siamo certi che altrettanto calorosa sarà la risposta e la presenza della nostra Comu-
nità borgotarese.

Viva gli Alpini!
IL SINDACO 

Diego Rossi
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SALUTO DEL CAPOGRUPPO

Cari Alpini e soci aggregati,
è con immenso piacere che porgo a voi tutti, a nome degli 
iscritti del nostro Gruppo, il benvenuto nella Val Taro, in 
occasione del 66° Raduno Sezionale. Superfluo ricordare come 
la nostra sia sempre stata una grande fucina di penne nere e 
come il primo nucleo del nostro gruppo risalga addirittura 
al 1924. Un ricordo particolare, in questo momento di festa, 
va quindi a tutti coloro che ci hanno preceduto e che hanno 
contribuito, seppure in modi diversi,  alla diffusione di quei 
valori di generosità, altruismo e solidarietà propri dello spirito 
alpino. Un grazie quindi ai nostri caduti, a tutti quelli che sono 
andati avanti e che, anche se non presenti fisicamente, è come 
fossero qui con noi a festeggiare. Borgo Val di Taro, Medaglia 

d’Oro al Valore Militare, è lieta di accogliere tutti i partecipanti a questo evento 
che, con la loro presenza, contribuiscono a rafforzare i legami di unione e di ami-
cizia tipici della nostra associazione. Sentiti ringraziamenti al Presidente Nazionale 
Alpini Sebastiano Favero e alla Sezione di Parma per averci affidato l’organizzazione 
di questo importante evento in particolare al Presidente Roberto Cacialli. Un grazie 
anche a tutti coloro che hanno collaborato alla buona riuscita di questo Raduno 
Sezionale in particolare all’amministrazione Comunale di Borgo Val di Taro. Ci pare 
doveroso ringraziare anche la squadra di Protezione Civile del nostro Gruppo, che, 
originata dai valori Alpini di solidarietà e di altruismo sopra menzionati, è sempre 
pronta ad intervenire nei momenti di calamità. Fieri di far parte di questa  grande 
famiglia come sempre diciamo
VIVA L’ITALIA E VIVA GLI ALPINI!  

Il Capogruppo 
Paolo Rampini
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SI RINGRAZIANO LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO: 

BORGO VAL DI TARO



Sezione di Parma                      Gruppo di Borgo Val di Taro	           Comune di 
                                                                                                                       Borgo Val di Taro
                                                                                                        Medaglia d’Oro al Valor Militare

66° RADUNO SEZIONALE ALPINI
16-17-18 Giugno 2017 BORGO VAL DI TARO

PROGRAMMA 
SABATO 3 Giugno
	Ore 16.00 	 (Teatro Farnese) Presentazione stampa Mario Previ “ Ritorno alla Primave-

ra” – Presentazione del libro “ Dal Penna ad Don di Pietro Mazzadi “ a cura 
dell’Avv. Claudio Mazzadi

	Ore 18.00 	 (Teatro Farnese)  III^ Rassegna Cori Alpini “ Andrea Bellavigna” ospite il 
coro di Castel S. Arco di Trento

SABATO 10 Giugno
	Ore 21.00 	 (Auditorium Mosconi) 	 Rappresentazione teatrale “Orcolat: terra o matri-

gna?” di Antonella Iaschi, al Pianoforte Claudio Cojaniz con la collabora-
zione di Simona Caucia, Giuseppe Caramagna e collaboratori

DOMENICA 11 Giugno
	Ore 17.00 	 (Sala Imbriani) 	Apertura mostra sul terremoto del Friuli e dell’Emilia Ro-

magna “Piccola geografia della memoria - Taramot”

GIOVEDI’ 15 Giugno
	Ore 16.00 	 (Museo delle Mura) Apertura mostra sulla Grande Guerra in memoria di 

Domenico Gabella a cura del Gruppo di Lumezzane in collaborazione con 
il Gruppo di Borgotaro; a seguire donazione dei propri cimeli da parte del-
la famiglia Schenoni-Visconti alla Sezione di Parma, esposizione e distri-
buzione di libri a tema

	Ore 18.00 	 (Presso Baita Alpini) Conferenza “ I muli e la grande guerra” relatore Dott. 
Riccardo Balzarotti

VENERDI’ 16 Giugno
	Ore 19.00 	 (Presso tensostruttura Via Stradella) Cena con serata danzante con l’orche-

stra Paolo Bertoli
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SABATO 17 Giugno
	Dalla mattina: 	Esercitazione di Protezione Civile e seguente inaugurazione del “Sentiero 

degli Alpini” in loc. Cavanna di Borgotaro
Ore 10.00 	 Commemorazione Cappellano militare Reverendo Tenente Don Giovanni  

Stefanini (San Pietro Canal Vona) in collaborazione con Istituto Naziona-
le per la Guardia d’Onore alle Reali Tombe del Pantheon delegazione di 
Parma alla presenza dell’Arcivescovo Ordinario Militare d’Italia S.E. Santo 
Marciano (Generale di Corpo d’Armata), a seguire Santa Messa e deposi-
zione corona al monumento con accompagnamento del Coro “S. Michele”

	Ore 12.00 	 Inaugurazione Monumento al battaglione Tolmezzo realizzato dall’Alpino 
Socio Giuseppe Terroni

	Ore 14.30 	 deposizione fiori ai monumenti ai caduti nelle frazioni del Comune
	Ore 16.30 	 Lancio Paracadutisti con consegna della Bandiera Tricolore in onore di 

Adami Romualdo Medaglia d’Argento al V.M. e reduce di Nikolajewka;
	Ore 17.00 	 Carosello fanfara di Orzano con partenza da piazza Farnese e  sfilata per le 

vie del paese
	Ore 18.30 	 Fisarmoniche e canti itineranti con Claudio Ochi;
	Ore 20.30 	 Rassegna corale presso teatro Farnese dei cori alpini “Monte Orsaro” e 

“Monte Cauriol”
			

DOMENICA 18 Giugno
	Ore 8,00 	 Ritrovo in Baita presso il Parco Battaglione Tolmezzo
	Ore 8,30 	 Ammassamento presso Piazzale Don Pedrini e Beccarelli (Scuole medie)
	Ore 9,00 	 Alzabandiera
	Ore 9,30 	 Sfilata per le vie del paese, con deposizione corona al monumento alle Pen-

ne Mozze
	Ore 11,00 	 Inquadramento presso i Giardini IV Novembre con deposizione corona al 

Monumento ai Caduti di tutte le Guerre, discorsi Autorità
	Ore 11,30 	 Santa Messa presso i giardini IV Novembre celebrata da Sua Eccellenza il 

Vescovo Mons. Gianni Ambrosio, accompagnamento della Corale Lirica 
Valtaro, dopo la S.Messa “passaggio alla stecca” e ammaina bandiera

Ore 13,00 	 Rancio Alpino presso tensostruttura Via Stradella (prenotazione buono pa-
sto) – 700 posti disponibili (oppure ristoranti convenzionati) - estrazione 
lotteria

Ore 16,00 	 Premiazione concorsi scuole e vetrine negozi presso i Giardini IV Novembre, 
Chiusura delle manifestazioni con cori itineranti

Per informazioni:
Paolo 347.8862144 Luigi 338.1821843 Stefano 328.2433504
Gruppo Alpini Borgotaro Parco Battaglione Tolmezzo, 1 – 43043 – Borgo Val di Taro PR
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Il Caseificio Sociale Borgotaro da cinquant’anni propone un formaggio dalle ca-
ratteristiche tipiche esaltate ai massimi livelli e la sua eccellenza è indiscutibile. 
PUOI PRENOTARE LA VISITA GUIDATA IN CASEIFICIO CON DEGU-
STAZIONE DI PRODOTTI TIPICI. 

TI ASPETTIAMO AL NOSTRO SPACCIO, dal lunedì al sabato dalle 8.00 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19.00, la domenica dalle 9.00 alle 12.30.

Se vuoi ricevere a casa i nostri prodotti o i nostri cesti regalo contattaci:
CASEIFICIO SOCIALE BORGOTARO S.c.a.r.l.
Loc. Pontescodellino 43051 – ALBARETO ( Parma ) Matricola 3090
Tel. 0525/96284 – Fax. 0525/921463 E-mail caseificioborgotaro1@yahoo.
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RANCIO ALPINO

Oltre il rancio organizzato dal Gruppo presso la tensostruttura in Via Stradel-
la - 800 posti – con prenotazione buono pasto, sono disponibili i seguenti locali 
convenzionati:

TRATTORIA – PIZZERIA IL FONDO
Salita N. Sauro ( Portaportello ), 5
43043 – BORGO VAL DI TARO ( Parma )
Tel. 0525.97892

TRATTORIA – VECCHIO BORGO
Via Cassio, 4
43043 – BORGO VAL DI TARO ( Parma )
Tel. 0525.99503

HOTEL RISTORANTE – IL MISTRELLO
Via Europa
43043 – BORGO VAL DI TARO ( Parma )
Tel. 0525.97444

HOTEL RISTORANTE – ROMA
Via Europa, 9
43043 – BORGO VAL DI TARO ( Parma )
Tel. 0525.97394

RISTORANTE – PIZZERIA DUE GATTI
Largo Roma, 4
43043 – BORGO VAL DI TARO ( Parma )
Tel. 0525.96593

TRATTORIA – PIZZERIA IL RUSTICO
Viale della Libertà, 85
43043 – BORGO VAL DI TARO ( Parma )
Tel. 0525.99100

LA TAVERNA DI ANDREA
Piazza Manara
43043 – BORGO VAL DI TARO ( Parma )
Tel. 348.0812390

RISTORANTE TIFFANY
Loc. Porcigatone
43043 – BORGO VAL DI TARO ( Parma )
Tel. 0525.998135

PIZZERIA - RISTORANTE TARIZ
Viale V. Bottego, 38
43043 – BORGO VAL DI TARO ( Parma )
Tel. 0525.916009

In tutti gli esercizi convenzionati prezzo 
fisso “menù alpino” euro 25,00.
Disponibilita’ di menù alla carta e 
degustazione .

È gradita la prenotazione.

BORGO VAL DI TARO



Sala Imbriani (Mostra)

Tensostruttura (rancio)

Auditorium Mosconi 
(rappresentazione teatrale)

S. Messa, Onore ai caduti, orazioniPercorso sfilata
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Museo delle Mura (Mostra)

Ammassamento
Alzabandiera

Baita (ritrovo)

Teatro Farnese (cori)

S. Messa, Onore ai caduti, orazioni

BORGO VAL DI TARO



66°  RADUNO SEZIONALE



SCOPRIAMO BORGOTARO

A cura di Giacomo Bernardi

Borgotaro, forma abbreviata comunemente usata in luogo dell’ufficiale Borgo Val 
di Taro, si presenta come una piccola città con i suoi quartieri, la periferia, i viali 
alberati, i parchi, le piazze, il centro storico che ancora oggi conserva la sua struttu-
ra originaria caratterizzata da un tracciato viario rigorosamente regolare, sorto in 
seguito alla fondazione ex-novo della città (sec. XII).
Il comune di Borgo Val di Taro conta 7.200 abitanti, di questi circa 6.000 abitano il 
centro urbano che è di gran lunga il più popolato dell’Appennino Parmense. Fa par-
te della provincia di Parma, ma dipende dalla Diocesi di Piacenza, ed il suo territo-
rio, situato all’estremo limite occidentale della regione, si trova alla congiunzione di 
tre regioni: Emilia, Toscana e Liguria. 
I viaggiatori che nel passato, in varie epoche, hanno visitato il Borgo si sono sem-
pre meravigliati nel trovare un centro storico così ricco di edifici di grande valore 
sia storico che architettonico. E in realtà, ancor oggi, non è poca la sorpresa che si 
coglie nello sguardo del turista quando scopre, in una realtà così periferica, tanta 
ricchezza di edifici risalenti ai secoli passati, nel contesto di un abitato che mantiene 
l’impianto viario medioevale.
Dotato di stazione ferroviaria, sulla linea Parma-La Spezia e di un moderno ospeda-
le, Borgotaro offre numerosi qualificati negozi nel centro storico e molti supermer-
cati.
Vi si tengono importanti fiere annuali, alcune delle quali sono documentate in atti 
del secolo XVI. Le più importanti sono quelle di Pentecoste (lunedì successivo alla 
ricorrenza), della Madonna del Carmine (terzo lunedì di luglio), di San Lorenzo (10 
agosto) e di San Matteo (21 settembre). Ogni lunedì vi si tiene un frequentatissimo 
mercato.
Nel mese di settembre si tengono due Fiere del Fungo, dedicate al saporito miceto, 
ma anche ad altri prodotti della terra.
Nel 1985 il comune di Borgo Val di Taro è stato insignito della Medaglia d’oro al 
Valor Militare.

BORGO VAL DI TARO
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Cosa c’è da vedere

Lungo la via Nazionale, al n.8 possiamo ammirare il severo Palazzo che fu dei 
Marchesi Manara, con portale decorato da bugne a punta di diamante in doppia fila 
(1711). Più avanti, sulla sinistra, il Palazzo Boveri con i suoi stucchi e cartigli rigo-
gliosi. Venne abbellito in occasione del passaggio della neo-regina Elisabetta Farne-
se, quando qui pernottò (23-24 settembre 1714) mentre stava recandosi in Spagna 
per raggiungere il marito Filippo V, sposato per procura a Parma.
Procedendo, si nota sulla destra un voltino. Scendiamo una rampa di scale e ci 
troviamo nel luogo in cui un tempo s’apriva la più antica delle porte d’ingresso al 
Borgo, detta “il Portello”.
Scendendo un’altra rampa di scale si potrà ammirare in tutta la sua bellezza l’impo-
nente edificio tardo secentesco dei Conti Bertucci, disposto su cinque livelli.
Per entrare nel Palazzo dobbiamo risalire in via Nazionale ed entrare dal portone 
al n.72. Dal cortile si potrà ammirare un elegante loggiato, mentre al primo piano 
sono conservati interessanti affreschi.
Ritorniamo sulla via.  In piazza P.V. Manara s’affaccia il palazzo detto “del Pretorio”, 
attualmente sede del Municipio.
In fondo alla via ci troviamo in Piazza XI febbraio, già Piazza Castello. Il torrione 
mozzo è quanto rimane dell’antico castello. Al centro della piazza sta la secentesca 
chiesa di Sant’Antonino.
Sulla sinistra, Palazzo Tardiani, dalla facciata incompiuta, che presenta alcune lese-
ne e cornicione in pietra.
In un angolo di Piazza Farnese è visibile il settecentesco Arco Bertucci. 
Nel giardino “Duca d’Aosta” possiamo ammirare il monumento dedicato a Elisabetta 
Farnese, Regina di Spagna, opera dello scultore Giuliano Mozzani.

Le chiese

Chiesa di Sant’Antonino
Ultimata nel 1667, in seguito alla demolizione di una precedente risalente al 1226, 
si presenta oggi a croce latina, con unica navata e cappelle laterali. Meritano atten-
zione: l’ Organo Serassi, posto nella retro facciata si trova un grande organo (1795) 
della prestigiosa ditta Serassi di Bergamo. L’organo si compone di 1800 canne e di 
37 registri. Il pulpito pensile in legno lavorato a sgorbia, con statue lignee (secon-
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da metà del ‘600).Nel transetto di sinistra, l’altare del Crocifisso in legno dorato di 
Lorenzo Aili (1676). Al centro un crocifisso del ‘400.

Chiesa di San Domenico
L’imponente interno, di impianto basilicale, a tre navate, venne costruito nel 1449.
Nella cappella a destra del presbiterio, bella statua della Madonna con Bambino 
(‘700). Nel presbiterio, otto medaglioni ovali di buona fattura, rappresentanti Santi 
Domenicani (‘700). Nella cappella a sinistra, affresco strappato con la Madonna e 
il Bimbo (fine ‘500). Presso l’ingresso laterale, acquasantiera in marmo bianco con 
l’ìscrizione “Joannes Apollinaris Dominicanus MDLXII [1562] die II”.

Chiesa di San Rocco
Si trova sulla sponda destra del Taro. Ai primi del ‘500, nel luogo sorse un convento 
degli Agostiniani, con annesso oratorio.
 L’attuale chiesa venne edificata verso la metà del ‘700.  Nella Pinacoteca si trovano 
le 14 stazioni della via Crucis, opera del napoletano Gaspare Traversi (1722-1770), 
e  anche un prezioso crocifisso (sec. XV-XVI) in legno intagliato e dipinto, colloca-
to su di una croce non coeva. Il Cristo viene raffigurato con il capo assai inclinato 
verso la spalla destra, con ai fianchi un perizoma.

BORGO VAL DI TARO
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SABATO 17 GIUGNO 2017 – Ore 10,00 COMMEMORAZIONE
del Cappellano Militare Molto Reverendo Tenente 

DON GIOVANNI STEFANINI medaglia di bronzo al V.M.
in San Pietro Canal Vona ( Borgotaro ), alla presenza di dell’Arcivescovo 

Ordinario Militare d’Italia S.E. Santo Marcianò
in collaborazione con l’Istituto Nazionale per la Guardia d’Onore alle 

Reali Tombe del Panteheon delegazione di Parma.

BORGO VAL DI TARO
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STORIA DEGLI ALPINI DI BORGOTARO DAL 1924 AL 2000

A cura di Luigi Gasparini

La costituzione del gruppo alpini di Borgotaro si può far risalire al 1924, anno in cui alcuni      reduci 
della guerra 15-18 incominciarono a riunirsi in un’osteria situata all’imbocco di via Nazionale, luogo 
di amicizia, allegria e canti di montagna, considerata quindi la “sede” del primo nucleo zonale di 
penne nere. Il gestore di detto locale era Antonio Delgrosso, detto “Baffo”, classe 1882, sergente del 
4° reggimento alpini, che, insieme ad altri reduci, fra i quali  il Cap. Magg. Restori Francesco, il Cap.
Magg. Bernardi Angelo ed il sottotenente  Lisoni Buno, aveva partecipato a Parma alla costituzione 
della Sezione, cui facevano capo tutti gli alpini del parmense. Sotto la guida di Lisoni, consigliere 
sezionale, i nostri, rientrati a Borgotaro, cercarono di riunire gli alpini della zona per formare un 
gruppo anche nella nostra vallata. Fu solo nel 1929  che si costituirono nel parmense  i primi nove 
gruppi, fra cui quello di Borgotaro, avente come capogruppo Restori Francesco, vicebrigadiere della 
Forestale, nativo di Calestano ma residente nel capoluogo valtarese. Nel settembre 1930 la sezione 
di Parma figura nella pubblicazione “La Forza”, edizioni dell’Alpino, con n°10 gruppi, 349 iscritti, di 
cui 44 iscritti al gruppo di Borgotaro, sotto la guida di Restori. Notizie si rilevano anche dal giornale 
“L’ALPINO” n°22 del  15 novembre  dello stesso anno, in cui si menziona sia l’inaugurazione solenne, 
alla presenza delle varie autorità, del Monumento ai Caduti di guerra, sia l’inaugurazione del gagliar-
detto benedetto da S.E. L’Arcivescovo mons. Menzani, offerto agli alpini borgotaresi dalla Sezione di 
Parma. Nel 1931 il Cap. Magg. Restori aveva ceduto la carica di capogruppo ad Antonio Delgrosso; 
nel marzo 1932, sempre in base a notizie desunte da riviste dell’epoca, il gruppo alpini borgotaresi 
risultava composto da 75 soci, mentre nel settembre 1933 da 78 penne nere. Da un giornale “numero 
unico” intitolato “ SI VA OLTRE” pubblicato dalla sezione di Parma nel novembre 1934, il gruppo 
alpini di Borgotaro, risulta essere uno dei più numerosi con 87 iscritti, fra cui  anche alcuni alpini di 
Albareto, che, essendo diventato comune solo nel 1946, faceva ancora parte di quello di Borgotaro. E’ 
sempre nel 1934 che a Borgotaro spettò l’ambito onore (dato il considerevole numero di 1000 iscritti 
raggiunto dalla sezione di Parma), di organizzare il raduno sezionale fissato per il 9 dicembre, con la 
partecipazione del Presidente Nazionale Angelo Manaresi. L’avvenimento, davvero eccezionale, mise 
in movimento non solo le strutture del gruppo borgotarese e dell’intera sezione di Parma presieduta 
da Giovanni Corradi, ma anche le autorità comunali del capoluogo valtarese. L’ammassamento dei 
partecipanti al raduno avvenne nel piazzale della stazione FS, con percorrenza di viale della Libertà 
e del centro; attraverso via Nazionale si raggiunsero poi i giardini pubblici, per omaggiare il monu-
mento ai caduti. Per l’occasione venne allestito un palco davanti all’albergo Appennino, dove dappri-
ma venne  celebrata la S. Messa e successivamente si tennero i discorsi di rito. Per l’occasione ci fu 
anche una gara di fanfare convenute per la manifestazione e uno spettacolo al teatro comunale. Sotto 
la guida dell’instancabile “Baffo”gli alpini borgotaresi partecipavano alle varie attività associative e 
spesso anche alle adunate nazionali (all’epoca gli spostamenti avvenivano esclusivamente in treno 
con sconti particolari per soci e familiari); sempre nel 1934 fu particolarmente sentita l’adunata di 
Roma di cui l’ex capogruppo Domenico Gavaini conserva ancora la medaglia ricordo ereditata dal 
nonno alpino suo omonimo. Le attività associative degli alpini vennero sospese dopo l’adunata na-
zionale di Torino del 1940 ed anche a Borgotaro non si parlò più di penne nere a causa della guerra. 
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Al termine del conflitto bellico però Antonio Delgrosso ed il suo vice Angelo Bernardi cercarono di 
ricompattare il gruppo. Bernardi, classe 1892, cap. maggiore alpino, cav. Di Vittorio Veneto, giunto a 
Borgotaro dalla Lunigiana come dipendente delle ferrovie, iniziò l’era del secondo dopoguerra e nel 
1950 assunse la direzione del gruppo alpini borgotaresi. Fra quest’ultimi  parecchi erano i reduci, che 
dopo aver combattuto sui vari fronti ebbero la fortuna di ritornare nel natio Borgo, fra cui Binacchi 
Edmondo, Mondo per gli amici, classe 1915, arruolato nella Divisione Julia, battaglione Tolmezzo. 
Inviato sul fronte greco, ferito, Mondo venne inviato ancora malconcio e zoppicante sul fronte jugo-
slavo, dove si venne a trovare l’otto settembre 1943 e dove, per una serie di incresciose circostanze, fu 
fatto prigioniero e destinato al campo di concentramento di Deblin in Polonia, dove rimase fino alla 
fine della guerra. Altri alpini più fortunati riuscirono invece, dopo l’armistizio, a ritornare nell’amato 
Borgo e ad organizzare, in loco, brigate partigiane, ottenendo croci e medaglie al merito. Fra quest’ul-
timi va, ad esempio, ricordato Delnevo Luigi (Gino) che già decorato sul fronte russo, ottenne la 
Croce di Guerra e la medaglia di bronzo per la lotta di liberazione. Sempre  al gruppo  borgotarese 
spetta l’onore di annoverare fra i suoi iscritti l’Alpino più decorato della provincia: Paolo Del Nevo, 
classe 1881, reduce della prima guerra mondiale, decorato con una medaglia d’argento, tre di bronzo, 
due croci di guerra, una decorazione sul campo tutte al valor militare ed una medaglia d’argento 
al valor civile, classico esempio dell’alpino capace di compiere sempre con modestia e coraggio il 
proprio dovere.

Nel 1955 la carica di capogruppo venne assunta da Gino Oemi, classe 1909, alpino della Julia btg. 
Gemona, originario di Berceto; dopo anni di lavoro trascorsi nel genovese come operatore nel settore 
della ristorazione, Gino giunse nel 1949 a Borgotaro in qualità di gestore dell’albergo Roma e coadiu-
vato da Alfieri, Baudassi, Benci, Cresci ed altri cercò di riportare il gruppo delle penne nere valtaresi 
agli splendori d’anteguerra. L’attività e la sede del gruppo alpini furono fissate presso il suddetto 
albergo, dove ogni anno, in occasione dell’annuale tesseramento, si organizzava la cena o il pranzo 
sociale, occasione nella quale i “bocia”, congedati dai vari reparti, entravano a far parte del gruppo 
A.N.A di Borgotaro. Il gruppo dei soci incominciò gradatamente ad aumentare passando da 30 a 
circa 80 nel 1966, per attestarsi intorno alla novantina negli anni settanta. A ciò contribuirono anche 
alcune riuscitissime manifestazioni; nel 1967, ad esempio, si tenne a Borgotaro il 1° raduno del dopo-
guerra. Un articolo dell’epoca pubblicato dalla Gazzetta di Parma parla di trecento penne nere pre-
senti nel capoluogo valtarese, numero davvero imponente secondo l’opinione dell’articolista. L’elevato 
numero di adesioni alla locale associazione alpini fece maturare l’esigenza di avere a disposizione una 
sede sociale, anche se le scarse possibilità finanziarie non permettevano di realizzare tale aspetta-
tiva. Fu allora che Gino mise a disposizione una stanzetta nel seminterrato dell’albergo Roma, con 
accesso indipendente, fornendo anche un minimo di arredamento e creando, in tal modo, la prima 
autonoma sede del gruppo alpini di Borgotaro. Il fatto di avere a disposizione un luogo apposito per 
incontri e riunioni diede l’inizio ad una progettazione di attività associative. Grazie all’interessamen-
to dell’infaticabile Andrea Bellavigna, che, originario di Tresana nella vicina  Lunigiana, aveva già 
maturato varie esperienze nell’organizzazione di raduni alpini, venne organizzato, il 19 e 20 giugno 
1976, il primo raduno interregionale di Borgotaro, (riferito cioè ai soci di Emilia, Liguria e Toscana), 
che causa il terremoto del Friuli, venne posticipato nel 1977. Data la situazione d’emergenza,  parte 
della cifra pro raduno venne inviata all’A.N.A di Udine per gli aiuti immediati ai fratelli friulani, in-
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sieme a materiali di ricostruzione raccolti al Borgo in ambito comunale e a mano d’opera volontaria 
necessaria nei cantieri di lavoro. La collaborazione data soprattutto presso l’ottavo cantiere di lavoro 
di Osoppo, è testimoniata dall’attestato diploma di onore, rilasciato al gruppo alpini di Borgotaro 
dall’Assoc. Naz.le Alpini. 

Sempre pieno di idee nuove e coinvolgenti, Bellavigna decise, nel febbraio 1976, di dar vita al primo 
giornaletto del gruppo, “L’Alpinu Burgsan”; la cosa piacque molto a tutti, soprattutto all’alpino pittore 
Alberto  Molinari che disegnò la testata del periodico, assumendosi l’incarico di  predisporre le illu-
strazioni e di curare l’impaginazione insieme a  Bellavigna, il quale curava anche  gli articoli di fondo, 
le ricorrenze e le notizie importanti. Previ Claudio si occupava dei racconti, mentre Benci, Baudassi 
ed a volte anche Oemi, preparavano le storielle, le filastrocche e le poesie. Più tardi collaborarono 
al notiziario anche Rino Messina, Massera Angelo, Sangiorgi Alceste ed altri alpini. Inizialmente il 
giornalino usciva più volte all’anno, quando era possibile; dal 1988, invece,  uscì generalmente una 
volta all’anno, curato da Oreste Baudassi. Nel 1997 Bellavigna propose di nuovo la pubblicazione 
trimestrale e nel 1998 venne di nuovo utilizzata la prima testata di Molinari. Fu proprio il notiziario 
borgotarese insieme alle varie locandine predisposte per l’avvenimento, a dare ampio risalto al radu-
no alpino  interregionale di Borgotaro del  17-18-19 giugno 1977. La festa riuscì benissimo; la sera di 
venerdì 17 vennero proiettati su un grande schermo posto in piazza Manara, documentari sugli alpi-
ni e sabato 18 ci fu la premiazione dei disegni preparati dagli alunni delle scuole di Borgotaro, coin-
volte anch’esse nella manifestazione. La tanto attesa Domenica 19  registrò un autentico trionfo di 
presenze; secondo quanto riportato dalla Gazzetta di Parma di lunedì 20 giugno 1977, in occasione 
del 53°anniversario di costituzione  del gruppo e della consegna del nuovo gagliardetto, confluirono 
a Borgotaro oltre 3000 penne nere. La riuscita della manifestazione ebbe come conseguenze sia un 
incremento dei soci che si attestarono e poi superarono i  100 iscritti, sia il trasloco della sede sociale 
in Piazza Manara in un piccolo locale a piano terra del palazzo comunale, luogo utilissimo, data l’u-
bicazione nel centro del paese, per mantenere quotidiani contatti con gli associati. Vista l’esperienza 
positiva del 1977, si decise, dopo una bonaria discussione con Parma, che voleva fissare a Borgotaro 
il raduno sezionale del 1980, di optare per un grande raduno alpino della sezione di Parma da tenersi 
nel  capoluogo valtarese, raduno  aperto però anche agli amici Liguri, Toscani, Emiliani e di altre 
regioni, fissato per il 20-21-22 giugno 1980. Tale manifestazione era già stata  progettata  dagli alpini 
borgotaresi nel 1978 e, per raccogliere  un po’ di soldi  in modo da garantirne la copertura finaziaria, 
nel periodo natalizio 1978 e 1979 era stata curata da Alberto Molinari la pubblicazione di un giorna-
le satirico di filastrocche e caricature intitolato “zu e su pr’ al burgu” che, stampato in 2000 copie, ot-
tenne un notevole successo di vendite permettendo di incassare un bel gruzzoletto. L’idea del raduno 
si stava dunque concretamente organizzando e, questa volta, il programma fu ampliato coinvolgen-
do tutta la cittadinanza: commercianti, artigiani, banche, radio e tv locali, enti vari. Per l’occasione 
l’amministrazione comunale  intitolò una via laterale di viale Bottego ai “Caduti Alpini” ed autorizzò 
l’edificazione e l’intitolazione di un monumento alle “Penne Mozze della Valtaro” che, ubicato allora 
provvisoriamente  nei giardini pubblici IV novembre, si trova attualmente nel piazzale antistante la 
baita. Anche questa volta il raduno ebbe un grande successo e la solita Gazzetta di Parma di lunedì 
23 giugno 1980 parla di un imponente corteo di 4000 alpini ( altri giornali  ne annoverano 5000) 
tutti convenuti a Borgotaro. La brillante riuscita del raduno aveva dato una grande euforia a tutte le 
penne nere borgotaresi: c’era una gran voglia di fare e ad ogni riunione del consiglio venivano messe 
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in campo nuove idee. Ci si rese conto che la sede di Palazzo Manara era troppo angusta ed occor-
reva trovare al più presto una nuova sistemazione che meglio si adattasse alla realizzazione delle 
nuove idee messe in campo. Nel dicembre 1980  Andrea Bellavigna venne nominato capogruppo; la 
collaborazione fra i vari gruppi del volontariato diede inizio ad  un periodo denso di iniziative atte 
a cambiare positivamente il volto della vallata. Nel 1981 venne fondata l’Assistenza Pubblica Borgo-
taro-Albareto; mancava infatti in zona un servizio che, in caso di urgenza, trasportasse gli ammalati 
verso l’ospedale. L’occasione venne quando un manipolo di volenterosi, avvalendosi della collabora-
zione dell’amministrazione comunale,  dell’AVIS, del gruppo alpini e della società Imbriani  riuscì a 
raccogliere i fondi necessari per l’acquisto della prima ambulanza. Gli alpini diedero, anche in questo 
caso, prova di efficienza e di collaborazione, anzi i primi  due presidenti del nuovo servizio di assi-
stenza furono due soci del gruppo. Nel 1981 venne costituito anche il coro A.N.A.; verso la fine del 
1980 presso i locali di casa Molinari, gentilmente messi a disposizione dal parroco, con la guida di 
don Mario Bozzia e di don Mario Burlini, che fornirono le basi dei primi insegnamenti musicali, una 
ventina di alpini diedero vita ad un coro, che dopo il concerto di canti natalizi tenuto nella chiesa di 
S. Antonino, trovò larghe adesioni. L’iniziativa venne portata avanti per alcuni anni  grazie anche al 
maestro Vittorio Zucconi, che si impegnò con passione ed entusiasmo, ma, poichè vennero improv-
visamente a cessare le premesse per stare insieme, il coro si sciolse. 
Sempre  nel 1981, si tenne la gita in autopullman all’adunata nazionale di Verona, gita che prevedeva 
la visita a varie località sedi delle caserme che avevano ospitato parecchi alpini nel periodo della naja. 
Fu  proprio la visita alla nuova sede degli alpini di Osoppo, costruita in stile baita, a far sorgere l’idea 
di costruire anche a Borgotaro una sede sociale che imitasse quella appena vista. La laboriosità degli 
amici friulani, che reduci dal terremoto di pochi anni prima avevano già operato una quasi miraco-
losa ricostruzione, fu dunque  la spinta per intraprendere la splendida avventura della costruzione 
della baita.

Per tradurre concretamente l’iniziativa della costruzione della sede sociale del gruppo alpini di Bor-
gotaro venne istituito un ”Comitato Baita”, che, dopo diversi incontri con le autorità comunali e con 
l’allora sindaco Giuseppe Costella, riuscì ad ottenere un’area nei pressi del quartiere S.Rocco ed un 
considerevole contributo in materiali da costruzione. Numerose anche le offerte dei soci, (offerte in 
manodopera, materiale da costruzione ed in denaro), alcuni dei quali si erano addirittura tassati con 
cadenza mensile (l’elenco con i nomi di tutti coloro che sotto ogni forma hanno contribuito a realiz-
zare questo grande sogno è tuttora affisso in bella mostra presso il salone della sede). Dopo vicissi-
tudini varie (compresa l’alluvione del Taro del 1982 e il danno subito per la sottrazione di materiali 
vari da parte della furia del fiume, danno ingente quantificabile in otto milioni circa di vecchie lire), 
sotto la guida dell’infaticabile Bellavigna, rieletto capogruppo nel 1983, la baita fu terminata nella 
primavera del 1986. L’Amministrazione Comunale collaborò ancora una volta per sistemare la strada 
di accesso, per gli allacci dell’acqua potabile, del gas metano, delle fognature della corrente elettrica, 
in modo da accogliere degnamente le penne nere che presso tale edificio si volevano ritrovare. L’av-
ventura iniziata nel 1981 era diventata realtà: esisteva la baita ed era doveroso, dopo tanti sacrifici, 
procedere alla sua inaugurazione. La cerimonia, data la momentanea carenza di fondi, fu fissata per 
l’estate 1988, con un grande raduno alpino di molteplici motivazioni quali:consegna premio naziona-
le fedeltà alla montagna 1988, 41° Adunata Sezionale e 3° Raduno Interregionale Tosco-Ligure-Emi-
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liano. Questo avvenimento, davvero eccezionale, doveva essere ancor più coinvolgente dei prece-
denti, sia come impatto visivo sia come sponsorizzazione; si doveva organizzare una mini-adunata 
nazionale, ben organizzata, con  distribuzione di depliants di  presentazione della manifestazione, 
con coinvolgimento di testate giornalistiche, di tv locali, rai regionali, con annullo speciale concesso 
dal Ministero delle Poste. La festa fissata nei giorni 1-2-3 luglio registrò, soprattutto nella giornata di 
domenica 3, un imponente numero di presenze: circa 10.000 le persone confluite  nel capoluogo val-
tarese con striscioni, labari, gagliardetti. Un lunghissimo corteo preceduto dai ragazzi delle scuole in 
costume e accompagnato dal suono di varie fanfare, compresa la Taurinense, avanzava per le vie del 
paese fra gli  applausi scroscianti della folla e la presenza di numerose ed importanti  autorità, fra cui  
l’allora  presidente nazionale A.N.A. Leonardo Caprioli e gli allora consiglieri nazionali Borsarelli, 
Casagrande, Cavellini e Chies. Nonostante la pioggia insistente iniziata in tarda mattinata e perdura-
ta fin verso le 14, l’eco della manifestazione borgotarese si fece sentire ovunque e numerosi furono gli 
attestati di stima ed i complimenti per la perfetta organizzazione. Tutto era stato curato nei minimi 
dettagli; fu concesso anche l’aiuto della sezione radioamatori di Parma, in modo da garantire le co-
municazioni radio fra i vari punti del lungo corteo della sfilata e, per meglio garantire l’ordine, oltre 
alla consueta collaborazione dei Carabinieri e dei Vigili Urbani, fu concessa pure quella degli allievi 
della Guardia di Finanza,  presenti a Borgotaro per il campo estivo.  La cosa bella fu che nonostante 
le ingenti spese sostenute  per la  realizzazione della manifestazione (quantificabili in oltre 50 milioni 
di vecchie lire) rimasero in cassa oltre 12 milioni di lire da destinarsi  a future attività associative.

Dopo lo sforzo fatto per il grande raduno 1988, l’attività del gruppo proseguì con l’elezione, all’ini-
zio del 1989, del nuovo capogruppo nella persona di Cresci Aldo, classe 1934, alpino della Brigata 
Julia, già da parecchi anni sempre attivamente presente in ogni circostanza. A parte le parentesi delle 
consuete trasferte per le adunate nazionale svoltesi nel 1989, a Pescara, nel 1990 a Verona e nel 1991 
a Vicenza,  l’attività del gruppo alpini borgotaresi fu improntata in questi anni ed in quelli immedia-
tamente successivi ad opere di carattere umanitario e di volontariato. Già  nel 1985, nel corso di una 
riunione presso la  baita, era stato deciso di dar vita ad un nucleo di soccorso alpino in collaborazio-
ne col C.A.I di Parma e ad un gruppo di protezione civile in collaborazione con l’Assistenza Pub-
blica e le altre associazioni di volontariato borgotarese. Il discorso venne ripreso nel 1987, allorché, 
dietro sollecitazione dell’allora Sindaco Valentino Delmaestro, venne esaminata la possibilità di 
programmare un piano comunale di protezione civile, istituendo a Borgotaro una centrale operativa 
comunale con apparecchiature ricetrasmittenti ed altri mezzi. Il gruppo alpini raccolse l’adesione di 
venti volontari che, in attesa di potersi rendere utili con l’intervento diretto, aprirono una sottoscri-
zione per gli alluvionati della Valtellina. Per l’attività di  protezione civile furono chiesti contributi a 
vari enti e grazie alle elargizioni dell’amministrazione comunale e della fondazione Banca Monte fu 
possibile acquistare il vestiario per una parte dei volontari ed alcune apparecchiature radio ricetra-
smittenti. Da allora, nel corso degli anni, l’attività del nucleo di Protezione Civile è sempre stata ed è 
a tutt’oggi  presente nei vari interventi richiesti sia  sul territorio, sia per aiuti alle popolazioni colpite 
da calamità quali terremoti, alluvioni ecc.. Per addestrare  i volontari, una o più volte all’anno, hanno 
luogo esercitazioni in ambito provinciale e nazionale; nel 2005, ad esempio, l’annuale esercitazione 
della Protezione Civile A.N.A del II° raggruppamento Alpini dell’Emilia e della Lombardia, ha avuto 
luogo nei dintorni di Borgotaro, coinvolgendo le penne nere valtaresi che, col loro prezioso ruolo, in 
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un continuo crescendo di acquisizioni e realizzazione di interventi, perseguono, con grande abnega-
zione, l’obiettivo di aiutare la collettività.

Per quanto riguarda le iniziative di carattere umanitario, oltre le innumerevoli tombolate e lotterie, 
attuate per fini altruistici, va menzionata la “serata alpina” organizzata nel corso del 1993, presso il 
parco antistante la baita, per poter aiutare una bambina che doveva subire un difficile intervento 
chirurgico negli Stati Uniti d’America. Per l’occasione vennero raccolti oltre due milioni di lire pron-
tamente consegnati al comitato istituito a favore della piccola. Risale invece al 1994 la consuetudine 
di dedicare una giornata di allegria e distensione agli anziani ospiti della casa protetta comunale. Fu 
proprio il 2 gennaio di quell’anno infatti, che una nutrita rappresentanza di penne nere, si recò, per la 
prima volta, presso la struttura menzionata, con panettoni e bottiglie di spumante, per portare, con 
canti e fisarmonica, un po’ di buon umore. Sempre nello stesso anno, fu deciso di collaborare sia con 
l’assistenza pubblica, offrendo un milione di lire per ospitare un certo numero di ragazzi di Cernobill, 
sia con l’associazione Insieme per vivere, offrendo un altro milione per l’acquisto della T.A.C. Seppur 
proficuo sotto il profilo delle iniziative di solidarietà, il 1994 volgeva ormai al termine; nel  novem-
bre si tennero le elezioni per il rinnovo del consiglio del gruppo nel corso del quale Cresci venne 
riconfermato capogruppo per il triennio 1995-1997. Da molto tempo gli alpini borgotaresi avevano 
maturato l’idea di costruire o restaurare una chiesetta da dedicare alle penne nere e si andava cercan-
do il sito ed il rudere adatto. Nei pressi della pineta della Cavanna, nella proprietà dell’alpino Gatti 
Firmino, sorgeva un vecchio oratorio votivo, dedicato a S.Anna, risalente al 1700. Quella piccola 
chiesa, ridotta ad un ammasso di macerie, sorgeva sulla strada che da Borgotaro porta nella frazio-
ne di Macinarsi di S.Martino; era percorsa, pare, anche dai pellegrini della via Francigena e serviva 
come punto di preghiera e di riposo per i viandanti. La costruzione erosa dalle intemperie, minac-
ciava di sgretolarsi completamente; gli alpini, Cresci in testa, decisero di partecipare al restauro e ben 
presto la chiesetta venne riportata all’antico splendore. Al suo interno venne sistemata una statua 
di S. Anna e l’inaugurazione fu fatta nel 1995, il 26 luglio, giorno dedicato alla santa. Per l’occasione 
venne organizzata una manifestazione  che prevedeva la celebrazione della S. Messa e, successiva-
mente, nei prati circostanti, i festeggiamenti, con musiche e canti. Da tale data questa festa è diventa-
ta una tradizione a tutt’oggi sempre rispettata. Nel 1997  Aldo e i suoi volenterosi aiutanti provvidero 
a restaurare un’altra antica cappelletta, risalente al 1854, situata sempre sulla strada che conduce a 
Macinarsi di S. Martino, poco distante dall’oratorio di S. Anna. La maestà dedicata all’Assunzione 
di Maria Santissima riacquistò ben presto l’antico splendore. Nel frattempo, anche la sede sociale 
necessitava di vari interventi di manutenzione che puntualmente avvennero grazie anche all’interes-
samento di Domenico Gavaini, eletto capogruppo nel 1998. Infermiere professionale presso il locale 
ospedale, operatore, per diversi anni, presso il distaccamento dei Vigili del Fuoco volontari di Borgo-
taro, iscritto al gruppo alpini di Borgotaro dal 1970, Gavaini si è largamente adoperato per vari lavori 
presso la sede sociale, fra i quali la sistemazione del seminterrato della baita e la messa a norma 
dell’edificio secondo la legislazione vigente, il tutto grazie anche alla collaborazione degli instancabili 
volontari, sempre pronti a rispondere agli appelli lanciati attraverso il giornalino l’”Alpinu Burgsan”, 
che, nell’aprile 1997, era stato nuovamente edito. La rivista, come già sopra accennato, aveva ripreso 
la bella testata disegnata, tanti anni prima, dal pittore alpino Molinari, autore, fra l’altro, anche dello 
schizzo dell’aquila che regge tra le zampe una penna nera. L’opera, realizzata e dipinta dalla pittrice 
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borgotarese Laura  Emanuelli, causa la prematura scomparsa di Molinari, abbellisce la parete interna 
della baita, simbolo perpetuo degli alpini caduti e testimonianza della fede e dell’orgoglio di apparte-
nenza al gruppo A.N.A. Un bel dipinto, che, con una sola occhiata, evoca alla mente dell’osservatore 
vicende e valori imperituri, legati al mondo delle penne nere e alla nostra  realtà locale. Per quanto 
attiene a quest’ultima, l’avvenimento più importante verificatosi  all’inizio del nuovo millennio, 
precisamente il 4 marzo 2001, è stato l’arrivo a Borgotaro del presidente nazionale A.N.A. Beppe 
Parazzini, venuto in visita nella vallata  in occasione dell’annuale assemblea sezionale di Parma. La 
tappa borgotarese aveva un duplice scopo, sia di conoscere la realtà alpini dei gruppi parmensi, sia 
di valutare la richiesta di poter svolgere a Parma l’Adunata Nazionale 2003, tenutasi poi, com’è noto, 
nel 2005. Dopo Manaresi e Caprioli, Parazzini è stato il terzo presidente nazionale A.N.A.  ospitato a 
Borgotaro. Termina qui, con questa importante visita, avvenuta agli esordi del secondo millennio, la 
ricostruzione della storia degli alpini di Borgotaro; il resto è costituito da  fatti abbastanza recenti, a 
partire dalle nuove leggi, che prevedono un esercito di volontari. Quest’ultimi, solo  in forma ridotta, 
fanno parte dei contingenti dell’esercito e, con queste premesse, non è lecito ipotizzare per quanto 
tempo proseguirà l’attività dell’A.N.A. e del gruppo di Borgotaro in particolare. Ci auguriamo che 
quanto fatto non vada dimenticato, anzi speriamo  che i tradizionali valori alpini di amicizia, fratel-
lanza e solidarietà non vengano mai meno, ma continuino ad essere perpetuati  anche dalle future 
generazioni e per esprimere il concetto col tipico motto delle penne nere del btg. Gemona diciamo 
“mai daur”(mai indietro)!

P.S. Tutte le notizie sopra riportate sono state tratte dal volume di A.Bellavigna, Storia degli alpini 
di Borgotaro (dal 1924 al 2000), Tipolitografia DIERRE di Felegara-Parma, 2004, opera  preziosa, 
memoria storica per tutti coloro che desiderano conoscere più a fondo la nostra realtà locale. L’au-
tore, infatti,  nel suo encomiabile intento di celebrare l’ottantesimo di fondazione del gruppo alpini 
borgotarese, ha  saputo perpetuare nel tempo, attraverso un paziente lavoro di raccolta di testimo-
nianze e di documenti, fatti e  personaggi, capaci, quest’ultimi, di dare un’impronta di rilievo al  di-
venire storico attraverso il semplice vissuto quotidiano. A lui che ”è andato avanti” vanno i più sentiti 
ringraziamenti e il riconoscente ricordo da parte di tutto il gruppo alpini di Borgotaro. Sarebbe bello 
se qualche anonimo volenteroso volesse dare un seguito al volume di Bellavigna, valorizzando altri  
frammenti di vicende locali, legate alle penne nere valtaresi, dal 2000 a tutt’oggi; gli alpini sono, in 
generale,  sempre molto inseriti nel tessuto sociale di appartenenza e, poiché rappresentano una 
riserva di valori morali e di  versatilità operativa,  costituiscono un esempio inestimabile degno di 
essere tramandato.
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IL MISTRELLO 
HOTEL- RISTORANTE 

Via Europa, 2
43043 Borgo Val di Taro (Pr)
Tel. +39 0525.97444
Fax +39 0525.90511
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Un particolare ringraziamento, al 
Dirigente Scolastico, Docenti ed 
Alunni dell’Istituto Alberghiero 
“Zappa Fermi” di Bedonia.
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